
CODICE di AUTODISCIPLINA 
Art.1: FINALITA’
1.1 Con l’adozione del presente Codice di Autodisciplina (di seguito e per brevità “Codice”), le Imprese aderenti all’Associazione Nazionale Società Emettitrici di Buoni Pasto (in seguito per brevità “ANSEB”) intendono rafforzare, su base volontaria, i vincoli di eticità e di responsabilità che riconoscono essere maggiormente qualificanti nell’esercizio delle attività da esse poste in essere. 

A tal fine le Imprese associate, con l’adozione del Codice e la diffusione dei suoi contenuti al loro interno, nonché tramite la conoscenza che del Codice stesso verrà diffusa presso i Committenti, i Clienti finali e la Rete Affiliata, intendono tutelare ed ulteriormente rafforzare la propria cultura d’Impresa ed i valori posti a fondamento del loro operato, avuto anche riguardo alle finalità collettive dei servizi da esse svolti i quali non possono prescindere dal rispetto dei diritti degli stakeholder con i quali le Imprese medesime interagiscono ed in particolare di quelli dei Lavoratori, Clienti finali dei servizi sostitutivi di mensa.
1.2 L’adozione del presente Codice impegna tutte le imprese associate ad ANSEB che in esso vedono un ulteriore strumento idoneo a conformare il proprio quotidiano operato al rispetto di principi condivisi in quanto ritenuti idonei a distinguere la loro azione sulla premessa della indefettibile necessità di salvaguardare la natura e le finalità di rilievo anche sociale che caratterizzano i servizi sostitutivi di mensa e ciò in quanto rivolti ad una rilevante parte del tessuto collettivo nazionale composto sia dai Lavoratori, utilizzatori finali dei Buoni Pasto, sia da una consistente espressione della complessiva offerta di servizi commerciali e di ristorazione presenti sul territorio ed agenti, per il loro maggior numero, nell’ambito dell’economia di prossimità, a sua volta espressione di valori meritevoli di attenzione da parte degli operatori e dei soggetti che con essa quotidianamente interagiscono.
1.3 Il presente Codice, sia per le Imprese associate ad ANSEB che abbiano già avviato un proprio percorso di R.S.I. (Responsabilità Sociale d’Impresa) e quindi di integrazione, su base volontaria, dei problemi sociali ed ambientali che possono incidere nell’esecuzione delle attività commerciali e nelle relazioni con i diversi stakeholder, sia per le Imprese associate che ancora non l’abbiano intrapreso, ma che dovrebbero avviarlo in futuro, intende rappresentare un passaggio rilevante nella costruzione e nel consolidamento dei risultati derivati dal percorso di R.S.I. sin qui compiuto e degli obiettivi futuri che le Imprese si prefiggono di conseguire nell’ambito del costante miglioramento della proprie azioni complessive.
Art.2: AMBITO di APPLICAZIONE
2.1 Il presente Codice regolamenta i comportamenti posti in essere dalle Imprese aderenti all’ANSEB impegnandole alla sua stretta osservanza nell’ambito della promozione e della gestione dei servizi sostitutivi di mensa ad esse affidati da Clienti pubblici e privati, nonché nel quadro degli impegni derivanti dallo Statuto dell’Associazione.

2.2 L’accettazione, piena ed incondizionata, del presente Codice, nonché la sua costante osservanza, costituiscono condizione per l’ammissione in ANSEB e per la permanenza, in capo alla singola Impresa, della qualità di Associata alla predetta Associazione, così come lo è la stretta osservanza delle leggi vigenti, nazionali e di fonte comunitaria, applicabili al settore dei servizi sostitutivi di mensa assegnati tramite appalti pubblici di servizi e/o forniture, nonché in forza di contratti d’appalto conclusi con committenti privati.

2.3 Le Imprese associate s’impegnano, per sé e si fanno promotrici presso i propri Dipendenti, Collaboratori, Consulenti, Subappaltatori e più in generale presso tutti i soggetti la cui attività derivi in tutto o in parte dall’esercizio di funzioni di direzione, coordinamento o controllo svolte dall’Impresa associata e/o dal Gruppo cui essa eventualmente appartenga, alla completa osservanza delle leggi vigenti, nazionali e di fonte comunitaria, nonché delle norme del presente Codice e del D.Lgs. 231/01.
Art. 3: QUALITA’, CORRETTEZZA, CONCORRENZA e LEALTA’ 
3.1 Ciascuna Impresa associata all’ANSEB s’impegna ad adottare adeguati standard operativi ed a certificarne la sussistenza ed il mantenimento sulla base delle norme UNI EN ISO in vigore e ritenute più congrue in funzione della propria specifica organizzazione aziendale e ciò tramite le periodiche verifiche di qualità, esperite da soggetti terzi all’uopo abilitati. 

3.2 L’ANSEB, nel quadro delle finalità perseguite dal presente Codice, auspica l’adozione da parte delle Imprese associate anche di elevati standard etici e ciò sia tramite l’adozione, presso ciascuna di esse, di un Codice Etico e di un Modello di Organizzazione ai sensi del D.Lgs. 231/01, sia mediante l’implementazione delle procedure di cui alla norma SA-8000.

3.3 Ciascuna Impresa associata all’ANSEB s’impegna ad agire sulla base di elevati standard di integrità, onestà, scrupolo, correttezza professionale, trasparenza, buona fede e competenza nei confronti delle Stazioni Appalti, dei Clienti, dei Fornitori ed in generale nei confronti di ogni soggetto con il quale abbia, nell’esercizio della sua attività, una relazione diretta od indiretta. 
A tal fine le Imprese associate s’impegnano anche alla cura costante della formazione dei propri Dipendenti ed al loro aggiornamento professionale, ivi inclusa la diffusione, la conoscenza e la condivisione delle norme e dei principi di cui al presente Codice.

3.4 Ciascuna Impresa associata, informerà il suo operato al rispetto delle vigenti norme, ivi incluse quelle del presente Codice, anche avuto riguardo alle sue relazioni concorrenziali con le altre Imprese del settore e ciò sia verso le altre Società iscritte all’ANSEB, sia verso quelle che non lo siano, riconoscendo che lo svolgimento delle attività d’impresa in regime di leale competizione è manifestazione concreta di un principio fondamentale di tutela della concorrenzialità. 

3.5 Le Imprese associate, nei loro rapporti con i Fornitori, evitano ingiuste discriminazioni nella trattative e non fanno uso improprio del loro potere contrattuale in danno dei Fornitori stessi.

Parimenti le Imprese associate, nei rapporti con i Clienti ed in generale nei rapporti con i soggetti terzi che anche indirettamente entrano in relazione con esse, s’impegnano ad evitare discriminazioni o ad usare impropriamente del proprio potere contrattuale.

3.6 Nel pieno rispetto della legge e delle finalità perseguite con l’adozione del presente Codice, ciascuna Impresa associata assicura la propria più fattiva collaborazione nell’attività di sviluppo e di ideazione di soluzioni normative, anche di natura regolamentare, che possano sempre meglio disciplinare il settore, salvaguardandone le finalità e tutelandone la natura.

A tal fine le Imprese associate potranno, anche congiuntamente, proporre tali soluzioni nelle competenti sedi nazionali e comunitarie, tramite l’attività istituzionale dell’ANSEB e s’impegnano, ciascuna, a condividere in sede associativa ogni utile informazione di carattere normativo, regolamentare ed amministrativo, nazionale o comunitaria, delle quali esse vengano a conoscenza e che possano avere un impatto, anche indiretto, per il settore di riferimento.
Art. 4: GOVERNANCE
4.1 L’Impresa associata all’ANSEB si deve porre nei rapporti con i terzi quale interlocutore affidabile e trasparente in un logica distintiva che possa valere, di per sé, quale esempio di conduzione ordinata ed eticamente inappuntabile dell’attività economica da essa svolta, anche avuto riguardo agli interessi di cui sono portatori i diversi stakeholder con i quali essa interagisce.

4.2 A tal fine l’Impresa associata all’ANSEB, ancorché non vi sia tenuta ex lege, provvede alla nomina degli Amministratori, dei Sindaci e dei Direttori Generali, ove presenti, escludendo che tra i nominandi possano esservi coloro che:
1) si trovano in una delle condizioni di ineleggibilità o di decadenza previste dall’Art. 2382 del Codice Civile; 
2) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’Autorità giudiziaria ai sensi della Legge 1423/1956 o della Legge 575/1965, salvi gli effetti della riabilitazione;
3) sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione:

a) a pena detentiva, non superiore ad un anno, per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari e di strumenti di pagamento;
b) alla reclusione, non superiore ad un anno, per uno dei delitti previsti nel titolo XI del Libro V del Codice Civile e nel Regio Decreto 267/1942;
c) alla reclusione per i delitti contro la Pubblica Amministrazione, la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria;
d) alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo.

4.3 Ove durante l’esercizio della carica si verifichi una o più delle suddette condizioni, l’Impresa associata provvede nel più breve tempo possibile all’immediata rimozione del soggetto che ricopriva la carica stessa attivando ogni più idonea forma di dissociazione dall’operato dell’esponente rimosso.
4.4 Il bilancio d’esercizio dell’Impresa associata all’ANSEB, ancorché questa non vi sia tenuta ex lege, è corredato, a far data dall’esercizio chiuso dopo l’approvazione del presente Codice o al massimo a far data dal successivo, dalla relazione di una Società di revisione avente i requisiti previsti per l’esercizio dell’attività di certificazione dei bilanci delle Società quotate alla Borsa valori di uno dei Paesi della UE.

4.4 Le Imprese associate si conformano alla disciplina di cui al D.Lgs 231/01 adottando un idoneo Modello di Organizzazione corredato dalle prescritte Procedure ed un Codice Etico. 

Art. 5: DOVERE di SEGNALAZIONE
5.1 Ciascuna Impresa associata è sempre libera di segnalare alla Stazione Appaltante od al Committente privato nonché all’ANSEB e ricorrendone i presupposti alla Magistratura, qualsiasi turbativa, anche solo tentata, che possa incidere sullo svolgimento di un sano confronto concorrenziale nell’ambito del settore dei servizi sostitutivi di mensa, sia in ambito pubblico che privato.

5.2 Ciascuna Impresa associata è del pari sempre libera di segnalare, nelle forme suindicate, qualsiasi richiesta o pretesa avanzata da parte di soggetti dipendenti o comunque riconducibili ad una singola Stazione Appaltante o ad un Committente privato, con le quali, nell’ambito del settore dei servizi sostitutivi di mensa, si miri ad influenzare le decisioni relative all’esito od allo svolgimento di una trattativa o di una pubblica gara o che possano incidere sull’esecuzione di un contratto.
Art. 6: BUONE PRASSI COMMERCIALI
6.1 Le Imprese associate, in considerazione dell’importanza assunta dal Mercato dei Buoni Pasto nel contesto socio-economico italiano, ritengono loro dovere esprimere precise norme etiche e di comportamento ed a tal fine s’impegnano al rispetto delle seguenti buone prassi commerciali:

a)
CORRETTEZZA delle CONVENZIONI: possono essere convenzionati per l’effettuazione del servizio sostitutivo di mensa solo gli esercizi che svolgono le attività di cui all’Art. 285, c. 3, D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;
b)
CORRETTEZZA nei PAGAMENTI agli AFFILIATI: nel rispetto degli accordi contrattuali, gli Associati si impegnano a rimborsare puntualmente gli esercizi affiliati secondo le tempistiche stabilite nel calendario dei pagamenti previsto dalle convenzioni ed all’uopo sensibilizzando i Committenti pubblici e privati sulla necessità del tassativo rispetto dei termini di pagamento. 

Le Imprese associate s’impegnano, altresì, alla trasmissione di esaustive informazioni relative ad eventuali titoli scaduti erroneamente fatturati dagli esercizi affiliati. 
In caso di incongruenze di tipo amministrativo le Imprese associate s’impegnano al pagamento anche parziale delle fatture degli affiliati;
c)
EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO: al fine di preservare un sano equilibrio economico, patrimoniale e finanziario, le Imprese associate informano la propria attività a politiche gestionali che, anche nell’interesse della complessiva filiera, non prediligono l’assunzione di commesse assegnate in assenza di valutazioni tecnico-qualitative del servizio da esse offerto ed a tal fine, anche tramite l’intervento istituzionale dell’Associazione, esse contrastano le prassi ribassiste e di acquisto non responsabile in quanto di per sé idonee a depauperare il valore del Buono Pasto ed a minare i presupposti per una corretta esecuzione complessiva del servizio da parte di tutti i soggetti coinvolti.

Tale impegno delle Imprese associate è da esse ritenuto prodromico anche al corretto adempimento dell’obbligazione di cui all’Art. 285, c. 10, D.P.R. 207/2010 il cui rispetto, in quanto espressione di un principio generale, cardine delle buone prassi commerciali, è concretamente possibile solo in una logica di reciprocità tra i soggetti citati nella richiamata norma e nell’ambito della funzione sociale svolta tramite la corretta esecuzione del servizio sostituivo di mensa cui la ratio della norma stessa si richiama;
d)
COMUNICAZIONE VERITIERA: gli Associati s’impegnano a garantire la veridicità dei dati relativi alla rete degli esercizi convenzionati da esse comunicati alla clientela, stipulando sempre convenzioni per iscritto che, come tali, devono essere espressamente approvate tramite la sottoscrizione dell’Affiliato;
e) TRASPARENZA GESTIONALE e TRACCIABILITA’: le Società aderenti all’ANSEB garantiscono la massima trasparenza nella gestione dei Buoni Pasto, in particolare evitando forme di rendicontazione non affidabili e per quanto di loro competenza adottando le più idonee misure per una completa tracciabilità dei flussi finanziari generati dall’esecuzione dei servizi ad esse affidati;
f) TRASPARENZA CONTRATTUALE VERSO CLIENTI ed AFFILIATI:  gli Associati s’impegnano a redigere contratti chiari, semplici e comprensibili con espressione di tutte le clausole che ne descrivono il contenuto e senza imporre condizioni il cui contenuto, anche solo accessorio, modifichi gli impegni assunti mediante formulazioni che avrebbero verosimilmente impedito l’originaria adesione al contratto da parte dell’Affiliato ovvero comportino modificazioni rilevanti degli elementi fondamentali del contratto stesso;
g) ASSISTENZA agli AFFILIATI: gli Associati s’impegnano a garantire un servizio di assistenza continuativa agli Affiliati durante tutti i giorni lavorativi ed uno o più indirizzi di posta elettronica dedicati alla rete;
h) CONSOLIDAMENTO della NORMATIVA di SERVIZIO e TUTELA delle SUE PECULIARITÀ di CARATTERE SOCIALE: gli Associati s’impegnano a divulgare il contenuto del presente Codice e l’osservanza delle norme di riferimento del servizio e la sua finalizzazione ad una corretta alimentazione durante la pausa-pranzo della giornata lavorativa. 
Inoltre s’adoperano per attivare misure per un costante e positivo sviluppo del complessivo sistema quali, a titolo esemplificativo: aumenti del plafond fiscalmente esente ed a disposizione dei Lavoratori, ampliamento del Mercato e innovazioni anche tecnologiche del servizio.

Le Imprese associate, nell’interesse di un equilibrato svolgimento delle proprie relazioni con i terzi, si fanno parti diligenti, in ambito associativo, onde favorire lo studio e la promozione di soluzioni atte a prevenire i possibili rischi derivanti dall’incertezza applicativa delle norme, dal contenzioso e più in generale dalla non corretta interpretazione della complessiva disciplina applicabile al servizio.
Art. 7: ALTRI IMPEGNI delle IMPRESE ASSOCIATE all’ANSEB 
7.1 Le Imprese s’impegnano, ciascuna secondo le proprie direttive, ma nel rispetto delle finalità espresse dal presente Codice, ad adottare condotte conformi alle buone prassi della R.S.I. e ciò, ove possibile, anche attraverso:
a. politiche di gestione del personale conformi alla norma SA-8000;

b. politiche ambientali che favoriscano il risparmio energetico, il riciclo dei rifiuti, la prevenzione dell’inquinamento e la tutela dell’ambiente naturale;

c. politiche a supporto di attività e progetti specifici delle comunità locali e di altre istituzioni verso le quali l’attività svolta dall’Impresa possa avere impatto;
d. la diffusione presso gli stakeholder dei propri valori aziendali e di quelli di cui al presente Codice.
Art. 8: PERMANENZA EFFETTIVA dei REQUISITI
8.1 Tutti i requisiti e le norme del presente Codice sono vincolanti per le Imprese associate che lo sottoscrivono in segno di piena ed incondizionata accettazione. 

8.2 La violazione delle norme del presente Codice, accertata dall’Associazione sulla base di una valutazione condivisa unanimemente dai restanti associati in contradditorio con l’Impresa inadempiente, comporterà la decadenza dalla qualità di Impresa associata e l’adozione del provvedimento di esclusione.
8.3 La mancanza di uno o più requisiti è causa di incompatibilità con la qualifica di socio e impedisce l’adesione all’ANSEB. 
Tale mancanza dà luogo, altresì, alla esclusione dall’ANSEB dell’Impresa associata che ne abbia perso, anche temporaneamente, il possesso. 
8.4 Le Imprese escluse dall’Associazione non possono tornarne a far parte se non dimostrano di aver rimosso le cause d’incompatibilità e se non sottoscrivono nuovamente il presente Codice. 

8.5 Ove un’Impresa sia stata esclusa dall’Associazione essa verrà invitata, tramite apposita deliberazione dell’Assemblea, ad adempiere alla disciplina del presente Codice per la parte che ne sia risultata violata, rimuovendo la causa che ha dato luogo alla violazione e quindi all’esclusione. A tal fine l’Assemblea, agendo secondo buona fede, fisserà un congruo termine per l’adempimento che terrà anche conto della natura della causa che ha determinato l’esclusione e la cui rimozione, una volta dimostrata, determinerà l’immediata riammissione in seno all’ANSEB dell’Impresa in precedenza esclusa.


Milano, 23 maggio 2011, APPROVATO e SOTTOSCRITTO DALLE IMPRESE ASSOCIATE:
Edenred Italia Srl 
Sodexo Motivation Solutions Srl

Day Ristoservice Spa

RistoChef Spa

Compass Group Italia Spa

CIR food s.c.
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